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squadre ohe da pr incipio erano otto furono 
por ta te a quindici , condotte tu t t e da delegat i 
abi l i e coscienziosi: e la Val le di Aosta fu 
esplorata come non lo era s tata mai in modo 
tanto accurato e completo, constatandosi per 
buona ventura d iminu i t a d 'assai e quasi v in ta 
l ' infezione. Or mi sembra clie il successo ot-
t enu to con questo s is tema potrebbe consi-
gl iare l 'Amminis t raz ione del l ' agr icol tura a 
ten tar lo anche in al t re regioni dove s imil i 
in iz ia t ive siano sorte o si possano fa r sor-
gere. 

Ho udito, ad esempio, dal l 'onorevole Ta-
ran t in i accennare a Consorzi anti-fì l losserici 
nelle provincia di Bar i e di Lecce ; veda dun-
que il ministro (ed è in questo senso che 
vorrei modificato l 'ordine del giorno Calis-
sano) di profit tare, di valers i di queste prov-
vide iniz ia t ive locali. E dove non ci sono, le 
provochi, cercando che si muovano e coope-
r ino col Governo, Provincie e Comuni. 

Nel mio Collegio, a Chieri, per at tuosa 
in iz ia t iva di va len tuomini del luogo, anche 
i Comuni contermini si sono cost i tui t i in 
Consorzio in tercomunale : e cer tamente que-
sto Consorzio esplicherà contro la fillossera 
l 'azione sua d'accordo col Consorzio subalpino 
e col Ministero, il quale potrà così con tanto 
maggior vigore a t tendere a questa campagna 
antifil losserica, quant i t roverà p iù numerosi 
e più operosi gli alleati , e quanto potrà me-
glio coi loro, r imediare al la deficienza dei 
propr i fondi. Giovi adunque l 'esempio anche 
al trove e la v i t tor ia non fa l l i rà a l l 'unione 
dei maggior i e più i l lumina t i sforzi di tu t t i . 
{Bene !) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
minis t ro di agr icol tura e commercio. 

Fortis, ministro di agricoltura e commercio. Mio 
compito è di r ispondere ai molt i oratori che 
hanno preso pa r t e a questa discussione. Essa 
è s tata fa t t a in forma ampia e anal i t ica e dalle 
cose dette parmi di poter t r a r re il convinci-
mento che il Ministero è sulla buona via, non 
solo per aver chiesti maggior i fondi per com-
bat tere il flagello, ma anche per ciò che rif let te 
i metodi adot ta t i nel la lotta. Si è lungamente 
discusso se si debba o no abbandonare il me-
todo dis t rut t ivo, se si debba o no perseverare 
nella cura, ovvero se si debba far fonda-
mento soltanto sulla r iproduzione dei vi-
gneti , abbandonando ogni speranza di salvare 
ciò che esiste. Ebbene, su ciò ecco i l concetto 
da cui par te l 'amministrazione. Essa non crede 

che si debba abbandonare completamente il 
metodo dis t rut t ivo, come pure crede esage-
ra ta l 'opinione di coloro che r i tengono che 
lo si debba seguire ad oltranza. Come è stato 
dimostrato da diversi oratori, ta le metodo può 
servire in a lcuni casi, specialmente quando si 
t r a t t a di ar res tare in pr incipio l ' invasione, 
ed anche quando ci sia la speranza fondata 
che r icorrendo al metodo dis t ru t t ivo si possa 
preservare dal l ' infezione le v igne circostanti. 
10 credo che la r isoluzione dei singoli casi 
debba aver sempre per guida l 'esperienza, 
come dissero egreg iamente s tamane due o 
t re oratori e par t ico larmente l 'onorevole Mi-
rabell i . 

D 'a l t ra parte, o signori, abbia te presente 
che se il ministro deve ascoltare i consigli 
che vengono dai singoli oratori della Ca-
mera (consigli molte volte discordi, molte 
volte inspi ra t i ad un diverso modo d'inten-
dere l ' interes3e generale del Paese e quello 
part icolare della regione) esiste anche presso 
11 Ministero di agricol tura una Commissione 
consult iva per la fillossera che deve dare parere 
intorno a tu t te le proposte di legge, all 'even-
tuale modificazione delle leggi esistenti , ai si-
stemi di lotta contro la fillossera, agli studi 
relat ivi , nonché ai provvediment i res t r i t t iv i 
intesi a di fendere la vi t icol tura contro il 
propagars i del male. Ora l 'Amminis t razione 
ha per norma assoluta di sot tomettere a questo 
competentissimo Consesso i s ingoli casi. E 
finora credo che non si sia sbagl iata la via. 

Con ciò credo di avere, in gran parte, 
risposto a t u t t i gl i oratori . E concludo accet-
tando p ienamente l 'ordine del giorno della 
Commissione generale del bilancio, perchè 
in esso vedo incluso il pr inc ip io che le nostre 
speranze devono essere r iposte piuttosto nella 
r innovazione e nella r icost i tuzione dei no-
str i v ignet i , anziché negl i a l t r i mezzi di com-
bat tere il male. (.Approvazioni). 

Accetto dunque l 'ordine del giorno della 
Giunta generale del bilancio, i l quale, del 
resto, me ne r imet to alla tes t imonianza del 
relatore stesso, corrisponde pienamente al-
l ' indirizzo adot ta to dal l 'Amminis t razione. 

I n quanto poi al sistema di preservazio-
ne, pa rmi che l 'ordine del giorno il quale 
più s inte t icamente ed esat tamente riflette 
l 'opinione preponderante , sia quello dell'ono-
revole Sciacca della Scala, al quale mi as-
socio di buon grado, senza, per questo, ac-
cet tar lo come ordine del giorno da porsi in 


